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◆ Il ministro della Funzione pubblica
«Il presidente della Lombardia
mente sui ritardi del governo»

◆ Il presidente del Consiglio segnala
alla Camera «i rischi
di divaricazione tra forti e deboli»
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Trasferimenti alle Regioni
Scontro Bassanini-Formigoni
Federalismo, Amato rilancia: «Ma senza iniquità»

La runione
straordinaria
della
Conferenza
dei Presidenti
delle Regioni
e delle Province
ieri a Roma

Cito/ Ap

ROMA Due giorni dopo il suo ri-
lancio sul federalismo, la devolu-
tion e l’istituzione della Camera
delle Regioni, il presidente del
Consiglio, Giuliano Amato, torna
sul tema intervenendo nel que-
stion time alla Camera. «Faremmo
male a cercare di alterare o di inter-
rompere questo processo verso il
federalismo - dice - perché è nella
natura delle cose del nostro tem-
po» ma «ci possono essere rischi di
divaricazione tra forti e deboli», e
quindi tale processo deve prevede-
re l’introduzione di «meccanismi
di equilibrio» che oltretutto esisto-
no già a livello europeo. «In sede
nazionale, quale che sia l’evoluzio-
ne della nostra devolution non vi è
dubbio che vi sia la necessità di
fondi perequativi ed interventi spe-
cifici per le aree più deboli: cosa co-
munque già presente nelle riforme
attuate e in quelle proposte».

È anche un modo, quello di
Amato, per stoppare l’assalto di Po-
lo e Lega, e in particolare del presi-
dente della Regione Lombardia,
Roberto Formigoni, che da tempo
cavalca l’onda di un federalismo a
doppia velocità e doppio traguar-
do, e che dopo il rilancio del pre-
mier, ha preso la palla al balzo per
chiedere un provvedimento gover-
nativo che garantisca subito devo-
lution su sanità e scuola al Nord.

«Non vogliamo fermare il treno
in corsa ma nemmeno vogliamo
espellere gli ultimi vagoni». Così il
ministro per gli Affari regionali,
Agazio Loiero, ha precisato ieri a
Milano al tavolo delle Autonomie
lombarde la posizione del governo:
no ad un federalismo a doppia ve-
locità, ci siederemo invece intorno
a un tavolo e decideremo con gli
enti regionali.

Due giorni fa i Ds hanno prean-
nunciato l’impegno a elaborare un
testo di riforma costituzionale che
punta alla modifica del titolo uno
della Costituzione (quello relativo
al Parlamento) e all’introduzione
di una Camera delle Regioni. «Po-
trebbe essere presentato dal gover-
no o dai gruppi» ha precisato Wal-
ter Vitali ma il suo percorso do-
vrebbe essere parallelo a quello che
sarà discusso a settembre sulla ri-
forma del titolo quinto della Costi-
tuzione. Intanto, il centrodestra
continua ad attaccare. Con Berlu-
sconi che ha già coniato il suo slo-
gan elettorale: Amato sul federali-
smo? «Il suo governo copia il pro-
gramma del Polo». Con Formigoni
che ieri ha formalizzato in una let-
tera presentata alla Conferenza Sta-
to-Regioni la richiesta al presidente
del Consiglio di «tenere fede alle

sue promesse». Il Polo continua
nella strategia di contrastare il dise-
gno di legge federalista sottoscritto
da Amato, all’esame della Camera.
Ne chiede una modifica profonda
con l’inserimento di una parte rela-
tiva alla Camera delle Regioni. Ma
questo presupporrebbe di ricomin-
ciare da capo tutto l’iter e allonta-
nerebbe la possibilità di approvarlo
entro la legislatura. D’altra parte il
Polo va sostenendo in ogni salsa
che la riforma federalista la farà lui
dopo aver vinto le elezioni. Nel
frattempo, la sua strategia è palese-
mente quella di bloccare tutto. E
ieri c’è stato un animato scontro
fra il ministro della Funzione Pub-
blica Franco Bassanini e lo stesso
Formigoni. Il ministro in una inter-
vista aveva riportato cifre e fatti sul
trasferimento di risorse e poteri alle
regioni per smontare la «propagan-
da politica» condotta da Formigo-

ni. E aveva con-
cluso: «Stiamo
traferendo alle
regioni molto
più di quanto
Tony Blair ha
trasferito al Gal-
les». Ieri, l’at-
tacco del presi-
dente della
Lombardia a
margine del Ta-
volo delle Auto-
nomie lombar-

de. In sintesi: Bassanini non dice la
verità, «tutte le sue leggi di decen-
tramento sono bloccate perché il
suo governo non si decide a trasfe-
rire le risorse necessarie». Immedia-
ta la replica di Bassanini: «Mi augu-
ro che abbia l’onestà di chiedermi
scusa...altrimenti lo prenderò in
parola e proporrò che la regione
Lombardia sia esclusa dai benefici
di questi procedimenti, a suo dire
inefficaci, e che la quota destinata
alla Lombardia sia suddivisa fra le
altre Regioni». Controreplica di
Formigoni: «Strampalata minac-
cia». Bassanini però entra nel det-
taglio dei verbali delle Conferenze
Stato-Regioni dai quali risulta che
in attuazione del federalismo am-
ministrativo (legge 59) «sono stati
emanati 10 decreti legislativi e 25
decreti del Presidente del Consi-
glio, tutti con il parere favorevole
della Conferenza, esponenti del
Polo compresi. Questi decreti sono
in vigore. Altri 35 decreti sono stati
inviati all’esame della Commissio-
ne parlamentare». Nell’insieme
«prevedono il trasferimento alle
Regioni e agli enti locali di risorse
finanziarie per 25mila miliardi».

Lu.B.

LA RICOSTRUZIONE

Dalla Bicamerale in poi così la destra ha bloccato tutto
ROMA Solo a metà settembre la
Camera riprenderà l’esame della
proposta di legge costituzionale
nota sotto il nome di «federali-
smo». Il lungo rinvio è stato deter-
minato dall’ostruzionismo, già ap-
plicato e poi ulteriormente annun-
ciato per il proseguo dell’esame, in
particolare dalla Lega nord, ma
con l’evidente appoggio del Polo.
Il provvedimento prevede la modi-
fica di diversi articoli del Titolo V
della seconda parte della Costitu-
zione, attualmente titolata «Le re-
gioni, le province, i comuni» e che
dovrebbe chiamarsi, varata la leg-
ge, «Ordinamento federale della
Repubblica».

Di riforma federale si era parlato
a lungo nel corso dei lavori della
Bicamerale, con anche definite le
modifiche costituzionali che si sa-
rebbero dovute attuare. Lavoro in-
teressante ma inutile, perché -co-

me si ricorderà- Silvio Berlusconi
preferì buttare all’aria il tavolo
piuttosto che addentrarsi in un
esame di merito. Successivamente,
a partire dal gennaio del 1998,
vennero presentate alla Camera
numerose proposte di legge. L’esa-
me, nelle diverse commissioni in-
teressate, in particolare quella Af-
fari costituzionali, si avviò nell’a-
prile del 1999. Dopo una ventina
di riunioni, il 2 giugno 1999 ven-
ne costituito un comitato ristretto,
ricostituito più volte dopo che era-
no state presentate diverse altre
proposte. La discussione approdò,
alla fine, ad un testo unificato
messo a punto dai relatori Antonio
Soda, Ds e Vincenzo Cerulli Irelli,
popolare. È il testo, approvato in
commissione, che cominciò ad es-
sere esaminato dall’assemblea di
Montecitorio lo scorso 12 novem-
bre, con numerosissimi interventi.

Ad un certo momento, si decise,
per poter concludere il tutto entro
la legislatura (ricordiamo che, trat-
tandosi di una legge di riforma co-
stituzionale, per la cui approvazio-
ne occorre una doppia lettura, in
entrambi i rami del Parlamento),
di contingentare i tempi. Decisio-
ne che produsse una rumorosa le-
vata di scudi da parte del centro-
destra (in prima fila la Lega) con-
tro il Presidente della Camera, Lu-
ciano Violante, accusato di «parti-
gianeria». Dal serrato confronto,
avvenuto anche nella Conferenza
dei capigruppo, si decise il raddop-
pio dei tempi. Decisione che, co-
munque, non soddisfece la cosi-
detta Casa della libertà. Il minac-
ciato ulteriore ostruzionismo, co-
me dicevamo, ha portato al rinvio
al 18 settembre.

I punti salienti del testo messo a
punto dal comitato ristretto preve-

dono: la definizione dei sogetti co-
stitutivi dell’ordinamento federale
(comuni, province o città metro-
politane, regioni, Stato), in posi-
zione di pari dignità costituziona-
le; l’attribuzione alle regioni della
competenza legislativa generale,
escluse le materie di interesse uni-
tario, restano allo Stato politica
estera e della difesa, ordine pubbi-
co, moneta, Forze armate, leggi
elettorali (escluse quelle per le re-
gioni), università, tutela dell’am-
biente ecc.; competenza concor-
rente delle regioni nelle materie in
cui lo Stato definisce i soli principi
fondamentali; previsione di ulte-
riori più avanzate forme di auto-
nomia delle regioni a statuto ordi-
nario; federalismo fiscale secondo
i principi di autonomia della capa-
cità impositiva, compartecipazio-
ne delle regioni ai tributi erariali,
corrispondenza tra risorse e com-

petenze, Fondo di solidarietà, in-
terventi straordinari per il supera-
mento degli squilibri territoriali;
principio di sussidiarietà istituzio-
nale (il principio di sussidiarietà
sociale dovrà essere definito nella
prima parte della Costituzione);
centralità del comune nella fun-
zione amministrativa; soppressio-
ne dei controlli esterni di legitti-
mità e di merito degli atti degli en-
ti politici territoriali; tutela costi-
tuzionale dei soggetti costitutivi
dell’ordinamento federale; istitzio-
ne dei Consigli regionali di giusti-
zia (ordinamento dei giudici di pa-
ce), quale prima articolazione ter-
ritoriale dei servizi di giustizia e
ampia e diretta partecipazione po-
polare alla giurisdizione; soppres-
sione del Commissario di governo;
costituzionalizzazione della Con-
ferenzas Stato- regioni e sua artico-
lazione territoriale. N.C.

■ PROPOSTA
DEI DS
Vitali
annuncia
iniziativa
sulla
Camera
delle Regioni

Regione siciliana, eletto presidente Udeur coi voti del Polo
Riesce il «controribaltone» ma Vincenzo Leanza accetta l’incarico con riserva
PALERMO Controribaltone in Sicilia
Vincenzo Leanza (Udeur) è stato eletto
ieri sera presidente della Regione sici-
liana con 52 voti, ricevendo le prefe-
renze dai parlamentari del Centro-de-
stra. Leanza ha accettato l’incarico con
riserva. «Non solleciterò pasticci - ha
detto-partendodallamancanzadiuna
maggioranza di centrosinistra edi cen-
trodestra. Proverò a ricercare la dispo-
nibilitàditutti igruppiparlamentari in
modo da avere chiaro se ci sono le con-
dizioni per costruire una proposta di
governo e di programma fondata su
adeguata base parlamentare». Per
Leanza hanno votato Fi, An, Ccd, Ri,
Socialisti Siciliani e Udeur. I deputati
del centrosinistra non hanno parteci-
pato alla votazione che ha avuto il se-
guente esito con 63 votanti presenti in
aula: Vincenzo Leanza 52, Francesco
Forgione del Prc quattro, Fausto Spa-
gna del Ppi uno, Innocenzo Leontini,
Giuseppe Provenzano e Francesco Ca-
tania tutti e tre di Forza Italia un voto
ciascuno, Franco Piro dei Democratici
uno, Saverio La Grua di An uno. Infine
unaschedabianca.

«È un governo di centrodestra che si
è trovato una stampella nel centrosini-

stra - hadetto il segretarioregionaledei
DsClaudioFava- Ilcoordinatoreregio-
nale di Forza Italia Gianfranco Micci-
chè alla fine è riuscito a fare il suo con-
troribaltone. Noi ne siamo fuori». Se-
condo il capogruppo di Fi AngelinoAl-
fano«èla finedelcentrosinistrachesiè
sfaldato, da orea si apre una nuova pa-
ginaper laSicilia».Dellostessoavvisoil
capogruppo di An Raffaele Stancanelli
che ha sostenuto:«Bisogna avviare la
riforma elettorale, la finanziaria e il bi-
lancio e recuperare i fondi di Agenda
2000». Secondo Gioacchino La Corte
delPdci«adessol’Udeurdovrebbeusci-
re dal centrosinistra anche a Roma».
Leanzaèstatoelettoanchegrazieal fat-
to che Rifondazione Comunista ha
partecipato al voto in aula». Il presi-
dente dell’Assemblea regionale Nicola
Cristaldi ha rinviato la seduta per l’ele-
zionedegliassessorial26luglio.

Da Roma arrivano le prime reazioni
al controribaltone siciliano.«La collo-
cazione dell’Udeur nel centrosinistra è
fuori discussione». Èquantoha detto il
presidente dell’Udeur, Irene Pivetti.
«Nella particolare situazione siciliana -
spiega poi Pivetti - noi puntiamo ad un
governo regionale che coinvolga tutte

le forze politiche, di centrodestra e di
centrosinistra,suunprogrammadipo-
chipunticheaffrontiiproblemipiùur-
genti dell’isola. Abbiamo espresso una
personadi grandeautorevolezzaqualè
Leanzaesiamofiduciosicheanchegra-
zie a lui si potrà superare questa con-
traddizione tra la collocazione nazio-
nale dell’Udeur, senza tentennamenti,
nel centrosinistra, con la soluzione a
cui si è giunti in Sicilia». «L’elezione di
Leanza impegna l’ Udeur solo per la
funzione esplorativa che essa esprime
senza alcuna caratterizzazione politi-
ca»: è questa la precisazione che viene
dal coordinatore nazionale della segre-
teria Nuccio Cusumano che ha sottoli-
neato di parlare anche a nome di Cle-
menteMastella.«L’elezionediLeanza-
haaggiuntoCusumano-èilrisultatodi
una mancanza di maggioranza nel
centrosinistra e nel centrodestra e noi
puntiamo a un governo diprogramma
il più ampio possibile con la presenza
anche delle forze più significative pre-
senti nell’Assemblea regionale sicilia-
na. L’ Udeur esclude in partenza qual-
siasi ipotesi di governo risultante del
Polo più Udeur poiché ha da tempo
sceltoilcentrosinistra».

CAMERA

Sì alla tutela linguistica
della minoranza slovena

■ LaCamerahaapprovatolenorme
dituteladellaminoranzalinguisti-
caslovenainFriuli. Il testo,chepas-
saalSenato,hafattoregistrare220
sì,104no(Polo)e9astenuti(Le-
ga).Lenuovenormeprevedono:
obbligodelbilinguismo,doppie
indicazionisudocumenti,diritto
adusareilcognomeoriginario,
scrittedoppiesucartellistradali,
scuole.Nebeneficerannoicircaot-
tantamilaslovenidelFriuliVenezia
Giulia,minoranzalinguisticaedet-
nicadiTrieste,GoriziaeUdine.

LaCamerahainrealtàapprova-
tounapropostadi leggecheattua
alcunenormegiàprevistedalla le-
gislazionepertutteedodicilemi-
noranzelinguistichepresenti in
Italia.AlleanzanazionaleeForza
Italiahannoingaggiatounadura
battagliacontroilprovvedimento.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
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mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.
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RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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